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Palermo, 21 gennaio 2002                   Prot. 0232 
Venerdì, 18 gennaio, i rappresentanti del Cobas Dipendenti Regionali hanno chiesto ed 
ottenuto un incontro con l’Assessore alla presidenza, on. David Costa, al fine di verificare 
lo stato di applicazione dei contratti d’ordinamento professionale e presentare precise 
richieste utili al processo di rinnovamento della P.A. e propedeutiche all’avvio delle 
contrattazioni per i nuovi contratti di lavoro. 
In particolare, alla luce dell’imminente scadenza contrattuale del 28 febbraio (termine 
dell’invarianza delle mansioni), il Cobas Dipendenti Regionali ha chiesto: 
1) l’immediato pagamento degli adeguamenti contrattuali decorrenti dal 1 dicembre 

2001 (l’assessore si è impegnato ad emanare una circolare per sollecitare i capi 
dipartimento a pagare, subito, gli adeguamenti economici e comunque entro e non 
oltre  febbraio 2002); 

2) il completamento delle operazioni di raccolta delle schede informative 
(l’Assessorato alla presidenza, in data odierna, emanerà una circolare che prevede la 
raccolta delle schede nelle province dal 28 gennaio al 12 febbraio); 

3) il completamento immediato della ricognizione sui fabbisogni di personale nelle 
fasce “A” e “B” (entro la settimana l’assessore riunirà i dirigenti generali per 
completare il quadro del fabbisogno - in alcuni dipartimenti ha già preso servizio 
personale L.S.U.); 

4) l’immediata convocazione del tavolo contrattuale relativo alla definizione del 
“mansionario” (già presentato e proposto dal Cobas nel settembre scorso) ed alla 
individuazione dei criteri, modalità ed indennità per l’attribuzione delle posizioni 
organizzative ai funzionari ed istruttori (entro la settimana sarà convocato il tavolo 
contrattuale); 

5) l’avvio delle contrattazioni relative al nuovo contratto economico 2002/2003 ed al 
nuovo contratto giuridico 2002/2005 (l’assessore presenterà, in giunta di governo, 
un provvedimento legislativo relativo all’abrogazione dell’A.R.A.N., che consentirà  
l’avvio delle nuove contrattazioni). 

L’incontro ha, quindi, contribuito a fare chiarezza su alcune voci allarmistiche, messe in 
giro da chi, ancora una volta, avversa il contratto del 23 maggio scorso in quanto  
rappresenta una storica conquista dei dipendenti regionali. Resta comunque lo stato di 
“attenzione” affinché i propositi (da cui il Cobas Dipendenti Regionali non intende 
assolutamente derogare)  si concretizzino in atti esecutivi che consentano il rispetto 
dei tempi e delle modalità contrattuali, così com’è già avvenuto per la dirigenza. 
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